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Scandalo 
del doping 
lièi calcio 

I romanisti Peruzzi e Carnevale «positivi» dopo la gara con il Bari 
del 23 settembre rischiano una pesante punizione. Il presidente Viola 
«allibito e sconcertato», sapeva tutto da giorni ma ha tenuto nascosta 
la notizia anche all'allenatore. Scatta il deferimento della Federcalcio 

Giallorosso shocking 
AUa Roma si mostrano tutti sorpresi, anche il presi
dente Viola che era stato informato in via riservata 

' dal presidente della Federcalcio il 1 ottobre scorso 
quando venne accertata la prima positività di Car
nevale e Peruzzi dopo la partita del 23 settembre 
contro il Bari. Il presidente Viola si dichiara •allibilo» 
e .parla di «siluri». I due calciatori rischiano una 
squalifica non inferiore alle 4 giornate. 

i 

RONAUOrailOOUNI 

ti 

• M I M M A . È stato un fulmine 
ma non a elei sereno. Alla Ro
ma sapevano dal 1 ottobre che 
PBHIBÌ e Carnevale erano stati 
trovati positivi all'antidoping 
dopo la partita casalinga della 
Roma contro 0 Bari. Ad Infor
mare ta società glallorossa era 
stalo, come prevede la norma, 
il presidente della Federcalcio 
Antonio Matamse. Ieri, poi, Il 
responso delle controanalisi 
c l è hanno confermato l risul
ta i del primo accertamento. 
Naie urine dei due calciatori è 
stata riscontrala la presenza 
deBa fentermina, una sostai)-
x» stimolante derivata dalle 
anfetamine che è In grado di 
attore nell'organismo la pro
dottone dell'adrenalina. La 
Roma sapeva, perlomeno era-
nqstatl informati il suo presi
dente Dino Viola e II medico 
sociale Onesto Aliclcca Sem
bra, Intato, che l'allenatore Ot
tetto Banchi, il direttore spor-
o^BrUflaix>Mascettletuttala 
aoiiadni non fossero stati Intor-
miti di niente. D direttore spor-
tho al telefono dava la sensa-
xione di una persona rimasta 
eJfotcuro di tutto: «È come se 
mi fosse piovuta dal cielo. Ho 
tastino "frigoria nel pomerig
gio e non sapevo assolutamen

te nulla. Ho saputo del fatto 
appena rientrato a casa. Com
menti è mutile fame. Bisogna 
verificare i fatti. Bisogna capire 
che cosa sia successo*. Una 
spiegazione avrebbe potuto 
fornirla il dottor Aliclcco, ma il 
medico della Roma Ieri era a 
l'Aquila dove insegna nella lo
cale Università e vani sono sta
ti I tentativi fatti per rintracciar
lo. Il presidente giallorosso. In
vece, è stato possibile contat
tarlo mentre era nello studio 
del suo dentista. Ben altri denti 
avrebbe voluto togliersi l'inge
gner Viola che si è dichiarato 
•Allibito e sconcertato», anche 
se in via strettamente riservata 
era stato il presidente della Fe
dercalcio ad informarlo lunedi 
I ottobre. «È un fulmine a elei 
sereno - ha aggiunto il presi
dente della Roma - caduto su 
un campo che non conoscia
mo, perché peri nostri principi 
e per la nostra rettitudine, sia
mo molto lontani da cose del 
genere, lo arrivo, perfino a 
controllare I piatti, la frutta, le 
bevande che vengono date al 
giocatori. Non mi sarei mal 
aspettato che potesse accade
re una cosa dei genere. Più che 
offeso sono allibito, ma sono 
abituato a questi siluri che poi 

finiscono in mare». Il presiden
te Viola adombra la possibilità 
di una presunta macchinazio
ne ai danni della Roma. Ma al 
sospetti si oppongono ben due 
accertamenti e il secondo, la 
controanalisi, è stato effe), iato 
alla presenza del rispettiv peri
ti di parte. 11 presidente giallo-
rosso se la prende con un av
verso destino che sembrereb
be perseguitare la Roma. In
tanto non si accanirà nei con
fronti dei due giocatori II rego
lamento. La commissione 
disciplinare, Infatti, valuterà II 
caso In base alle vecchie nor
me perchè il fatto e avvenuto 
prima che 11 Consiglio federale 
della Flgc approvasse l'ade
guamento alla normativa anti
doping del Coni. In base alle 
vecchie leggi Carnevale e Pe
ruzzi rischiano una pena non 
inferioreai quattro turni di so
spensione. La società una mul
ta che va da un minimo di 40 
milioni ad un massimo di 400. 

I nuovi regolamenti prevedono 
una squalifica di due anni. Ma 
sembra che II presidente della 
Federcalcio avesse intenzione 
di chiedere una modifica per 
attenuare la dizione «due anni 
di squalifica» con un meno pe
rentorio «fino a due anni». 

Stringate le reazioni del due 
calciatori sotto accusa. Addirit
tura nulle quelle di Carnevale, 
che nel giorno di liberta si * re
cato a Napoli dove non è stato 
rintracciato. Il portiere Peruzzi, 
invece, era nella casa patema 
a Blera In provincia di Viterbo. 
II suo commento è stato: «È tut
to assurdo, è una cosa ridicola. 
Non ho mai preso niente di 
proibito e neppure credo che 
qualcuno me l'abbia fi 
prendere a mia insaputa». 

«Fentermina»: 
anfetamine per 
nascondere la fatica 
• i «Fentermina». Una so
stanza poco conosciuta che ie
ri ha costretto anche I medici 
più avvezzi all'argomento do» 
plng ad andarsi a sfogliare l'e
lenco dei farmaci proibiti. Un 
«anonimato» che pero è durato 
poco: Il tempo di documentar
si e subito sono apparsi chiari 
tanto gli effetti della fentermi
na sull'organismo, quanto I 
possibili «vantaggi» che può ar
recare alla prestazione agoni
stica. Innanzitutto va detto che 
non esistono medicinali con 
questo nome, la fentermina e 
Invece presente come'«princi
pio attivo» net UpoplD, un far
maco venduto in confezioni 
da 20 compresse? Lafemerml-
na è una sostanza stimolante 
derivata dalle anfetamine in 
grado di attivare nell'organi

smo la produzione di adrenali
na. Quest'ultima agisce come 
potente stimolatore del siste
ma nervoso facendo aumenta
re la pressione arteriosa, acce
lerando I battiti del cuore, in
crementando la portata della 
circolazione sanguigna e l'atti
vità biochimica dei muscoli. In 
parole povere l'adrenalina è 
quella sostanza che ci consen
te, inseguiti da un cane feroce. 

^Personaggi in «fennacia» 
$Jn goleador con due scudetti 
e una promessa azzurra 

e* 

(5.1 
.§ • * • » « * . Tre uomini sotto 11 
£ . ruixo Incrociato della potami-
•k e * Sono due giocatori della 
'( ,v Roma, Angelo ratizzi e Art-
! , f <lltaC•rr•tvafeeUrMdlcoso• 
S.:ì d«le Ernesto Aliclcca I primi 
$n due sonoaccusati di doping. . 

jelo Peruzzi, nato a Vlter-
ì 30 anni fa, di ruolo portiere, 

uno dei giovani 
promettenti del calcio Ita-

Nato calcisticamente 
dovutili della Roma, de-
fn serie A a soli 17 anni, 
partita Milan-Roma del 

dicembre 87. Fu quello del 
giallorosso un esordio 

ite felice, poiché 
quel giorno vinse 2-0. 

» seguente dopo una 
panchina. Peruzzi strap-

maglia a Tancredi, diven-
Utolare a tempo plana 

campionato, Ange-
to^Peruzzl ha difeso la porta 
del Verona, dove era stalo ce
duto in prestito dalla Roma, 
che quest'anno lo ha richia
mato anche per il grave inci-

* dante subito nel finale del «or-
M nao scorso da Ccrvone. E* 0 

4 

portiere titolare della naziona
le Under 21, anche se per la 
partita di giovedì 18 contro 
l'Ungheria per 11 campionato 
europeo e qualificazione olim
pica non é stato convocato 
proprio per questo motivo. 

Andrea Carnevale è nato a 
Monte San Biagio in provincia 
di Latina ventlnove anni fa. Ha 
indossalo la maglia di numero
se squadre, fra le quali l'Ave Ili-
nò, con cui ha debuttato in se
rie A 111 maggio deliro, la 
Reggiana, Il Cagliari, il Catania. 
l'Udiense, prima di approdare 
a NapolLDopo un avvio diffici
le per I contrasti con l'allenato
re Bianchi, è diventato prota
gonista segnando I gol decisivi 
del primo scudetto del Napoli. 
con II quale ha vinto anche la 
Coppa Uefa « un secondo scu
detto nell'ultimo campionato. 
Mano fortunata la sua parente
si azzurra. Durante la prima 
partita del mondiale, la sua 
reazione verbale alla sostitu
zione voluta dal c.L Vicini olle 
cottala la maglia e una defini

tiva esclusione dal clan azzur
ro. Arrivato alla Roma nell'ulti
ma campagna acquisti, é il ca
pocannoniere del campionato 
insieme a Klinsmann e Van Ba
sica 

Emesto Aliclcco é il medico 
della Roma da un decennio. 
Arriva dalla Lazio, dove per 
lunghi anni é stato 11 medico 
della squadra primavera. Ali-
cieco è stato anche medico 
della nazionale di calcio fem
minile. Attualmente guida l'In
tero settore sanitario della so
cietà glallorossa. 

di scavalcare un cancello alto 
tre metri, o di sollevare, come 
raccontano 1 manuali di medi
cina, un'automobile sotto la 
quale è rimasto imprigionato 
un parente. 

Più in generale, tutte le so
stanze derivate dalle anfetami
ne influiscono sulla percezio
ne del proprio corpo da parte 
del soggetto che le assume. 
Scompare la sensazione di fa
tica e aumenta la resistenza al 
dolore. Chi le ingerisce ha l'il
lusione di un aumento delle 
sue capacita psico-fisiche. 
Sensazioni pericolosissime per 
chi pratica un'attività sportiva 
in quanto possono spingere 
l'atleta ad andare al di li dei 
propri, invalicabili, limiti orga
nici. Nella letteratura del do
ping è rimasto tristemente fa
moso il caso del ciclista britan
nico Slmpson. morto sulle 
rampe del Mont Ventoux dopo 
aver Ingerito una forte dose di 
anfetamine. Gli effetti negativi 
di queste sostanze vanno dal
l'Irregolarità delta frequenza 
cardiaca alla perdita di peso 
(vengono usate, più o meno 
lecitamente, nelle cura dima
granti)' Ed ancora alterazioni 
del sonno e fenomeni di as
suefazione. La diffusione delle 
anfetamine nel mondo dello 
sport non é certo una novità, 
anche In uno sport di squadra 
come 11 calcio. B purtroppo, 
come ha sottolinealo II prof. 
Arrigo, neuroflstotogo di Pavia, 
«ti tratta di prodotti ormai dif
fusi non tanto • livello profea-
tJonltaco, ma net calcio ama-
torlalee addirittura giovanile». 

UM.V. 

Peruzzi 
amani giunta 

(a destra) 
e Carnevale 

messi 
i - ->_ . . . aiQtioocnio 

daffintldoplng 
e costretti 

8 difendersi 
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la km Roma 

fatto 
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ta droga 

et» adontar» 
I semai 

della fatica 

«Io sono pulito» 
Ma il portiere — 
perde l'Under 21 
• I ROMA. «È tutto assurdo-
.tutto completamente ridico
lo». Poche battute sintetizzano 
lo stato d'animo di Angelo Pe
ruzzi, una delle promette del 
vivalo giallorosso, tra I migliori 
in campo anche nella partita 
che la Roma ha perso a Tori
no. Peruzzi é rimatto Impietri
to alla notizia della sua positi
vità al controllo anti-doping. 
•Non ho mal preso mente del 
genere - ha detto ieri porntrig-
gio- Il portiere-e non conosce
vo neanche l'esistenza di que
sta sostanza, la Fentermina». 
Lontani dalla tua mente anche 
i sospetti di una somministra
zione a tua Insaputa dell'anfe
tamina da parto dei medici 
gialtorossl: «No, non credo che 
qualcuno della Roma me l'ab
bia fatta assumere senza dir
melo». 

Molto scosto, Penosi è rat-
scilo a mormorare soltanto po
che altre battute. A bassa voce, 
affranto: «E la cosa peggiore 

che mi potesse capitare.»». 
Nella asta del convocati della 
nazionale Under 21. resa nota 
Ieri dal et Catare Maldlnl. Il no
me di Peruzzi fino a tori titolare 
inamovibile, non compare: 
•Non credo che sia dovuta a 
questo fatto», ha concluso 11 
portiere». Ma é difficile credere 
che non vi ala relazione tra la 
positività de gli esami antido
ping di Peruzzi e la mancata 
convocazione per ta partita 
degn azzurrini d( giovedì 18 ot
tobre contro l'Ungheria a Fer
rara. 

Sul fronte societario, Il presi
dente Dino Viola ha assunto le 
vettt del difensore dei due gio
catori: «Sono ancora fiducioso 
nel toro confronti, fiduciosissi
mo in base alto dichiarazioni 
che ci hanno reto. U ho sotto
posti ad un terzo grado e han
no detto di non avere perso 
nulla. A quatto punto debbo 
credere fino a prova contraria 
che tono innocenti». 

Giustizia 
Per la Roma 
soltanto 
una multa 
• • R O M A . Quanto alle san
zioni la Roma risponderà per 
responsabilità indiretta, per 
cui il risultato col Bari (1-0) 
non cambierà, e neppure il 
campo dell'Olimpico rischierà 
la squalifica. Invece l'an.34 
della giustizia sportiva prevede 
per I calciatori «La squalifica a 
tempo dominato decorrente 
dalla data di decisione, di du
rata non Inferiore a quattro ga
re ufficiali». Per dirigenti, soci e 
altri tesserati «La durata delle 
sanzioni disciplinari a caratte
re temporaneo non può essere 
Inferiore a 3 mesi, decorrenti 
dalla data di pubblicazione 
della decisione». Per «GII alle
natori, i medici sociali e i mas
saggiatori sono puniti, secon
do la natura e la gravità degli il
leciti con squalifica o Inibizio
ne a tempo deformiamo di du
rata non inferiore ad un perio
do di 6 mesi». Infine «Le società 
(di serie A) sono punite con 
multe comprese tra I minimi e i 
massimi: da lire 40.000.000 a 
lire 400.000.000». 

Precedenti 
Bologna '64 
ÌI mistero 
della «pipì» 
• i ROMA. Nella lunga storia, 
del campionato italiano di cai- -
d o resta clamoroso il «giallo 
della pipi» del Bologna nel 
1963-64. In quell'occasione, 
con la squadra di Fulvio Ber
nardini in testa alla classifica, 
ben cinque giocatori (FogtL 
Pascutu, Pavinato, Peróni e 
Tumbuius) risultarono positivi 
al controllo antidoping dopo 
la partita con il Torino In pri
mo grado gli organi della giu
stizia sportiva della Federcal
cio tolsero tre punti al Boto' 
gna, squalificando i giocatori. 
Bernardini e il medico rosso
blu. Un'iniziativa privata di tre 
avvocati felsinei, che ottenne
ro l'intervento della magistra
tura ordinaria, aiutò però a ri
solvere l'intricata vicenda e in 
secondo grado la squalifica 
venne revocata e il Bologna ar
rivò alio spareggio per lo scu
detto, vinto a Roma con l'Inter. 
Caso analogo quello dello 
stoppar veronese Forttolan, 
squalificato per aver bevuto 
uno sciroppo che conteneva 
sostanze proibite. 

Una riforma contestata. La proposta Fifa di allargare le reti bocciata dal Gotha degli allenatori riuniti a convegno 

«Non aprite quelle porte, il gol è arte dura» 
t 
fBivoluzionari all'attacco: 
14 tempi di 25 minuti 
fé abolizione del fuorigioco 
¥ • • 
* e S FIRENZE. Questo é l'efch-
i c o delle proposte di cambia
ti manti regolamentari espresse 
,, da vari esponenti della Fifa In 
1. queste ultime settimane. 

f**•' I ) L'allargamento delta por
ta che dovrebbe passare da 

j v metri 7.32 a 7.70. L'altezza do
- v r e b b e variare da 2,44 a 2.55. 
\t> 2) Da allungare anche la 
f- durata delle partite. La propo-
| sta 6 quella di quattro tempi di 
h 25 minud l'una In alternativa 
" .la neutralizzazione di tempi 

> (dovuti a preparazione 
jh, di calci di punizione o rigori, 

' Wortuni, recupero di palloni 
usciti dal campo) da parte del-

^ rarottro. 
3) Rigori da battere non da-

R 

gli undici metri, ma da sedici. 
4) Rimesse laterali da effet

tuarsi non più con le mani ma 
col piedi. 

5) Riduzione del numero 
dei giocatori a dieci per squa
dra. In alternativa l'amplia
mento delle misure del rettan
golo di gioco di una decina di 
metri. 

6) Calci d'angotocorti. 
7) Abolizione del fuorigioco 

o sua limitazione alla sola area 
di rigore oppure a 25-30 metri 
dalla porta. 

8) Panchina lunga con gio
catori Intercambiabili a più ri
prese, come nel basket 

9) Quattro guardalinee an
ziché due. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTUOUAONIU 

••FIRENZE. Il calcio cerca 
nuovi orizzonti e nuove regole. 
Ma per ora sulla sua strada tro
va solo controversie e polemi
che. Il convegno intemaziona
le degli allenatori di Italia '90 
che si chiude oggi a Covarla-
no, ha fatto registrare una net
ta disparità di vedute, se non 
proprio una frattura, fra Fifa e 
Uefa, in relazione alte ormai 
famose ipotesi Innovative di 
gioco. 

Walter Gagg, del diparti
mento tecnico della Fila, « par
tilo lancia in resta in una lunga 
requisitoria volta a demolire I 
responsi tecnici dei recenti 
Mondiali. «In Italia, sotto il pro
filo del gioco non si è visto as
solutamente nulla di nuovo e 
di particolarmente significativo 
- ha detto - le uniche indica
zioni confortanti sono venute 
dal Camerun, per il resto zero. 
Tanti giocatori si sono adattati 
ai più svariati compiti tattici. 
Insomma si è assistito ad un li

vellamento in basso del gioco. 
Anche gli arbitri non sono stati 
all'altezza della situazione, 
commettendo errori e peccan
do di pressappochismo». 

«Il calcio - ha proseguito 
Gagg - sta subendo una evolu
zione negativa che, fra l'altro, 
sta portando ad una rarefazio
ne delle segnature che sono 
Invece il momento più spetta
colare e finalizzante di questo 
gioco. Bastano pochi esempi: 
nelle fasi finali degli ultimi tre 
Mondiali Rossi, Lineker e 
Schlllacl tono risultati capo
cannonieri con soli sei gol. E 
ancora: in Italia si sono avute 
sedici espulsioni, il doppio di 
quelle registrate in Messico e 
163 ammonizioni. Infine non 
va dimenticato il fatto che le 
partite durano sempre meno. 
Ormai siamo arrivati ad una 
media di 55-60 minuti». 

In sostanza quello dipinto 
da Caga è il quadro di un cal
cio in difficoltà sul piano tecni
co-tattico, di conseguenza an

che su quello dalle proposto di 
spettacolo. E qui alcune Inizia
tive di cambiamento delie re
gole del gioco, avanzate dalla 
File le scorse settimane: allar
gamento delle porte, calci 
d'angolo corti, squadre di dieci 
giocatori, rigori battuti da nove 
metri, abolizione del fuorigio
co 

La risposta dell'Uefa alla Fi
fa, Immediata e polemica, è 
giunta, sempre a Coverciano, 
dal neopresldente dell'organi
smo calcistico europeo Len-
nartjohansson. 

«È chiaro - ha detto lo sve
dese - che tutto è perfettibile, 
anche il calcio che comunque 
è sempre sinonimo di grande 
spettacolo. È giusto che si ipo
tizzino cambiamenti. Ma pri
ma di metterli in atto occoire 
studiarli bene e soprattutto 
sperimentarli per diverso tem
po. Personalmente non sono 
favorevole all'allargamento 
delle porte. Ad ogni modo se 
la Fifa vuole stringere i tempi di 
questi cambiamenti pensando 

di proporli ai mondiali Usa con 
io scopo di spettacolarizzarli, 
sbaglia di grosso. La Fifa si 
preoccupa solo degli sponsor 
e dei dollari americani? Male. 
A noi sta a cuore soprattutto lo 
sviluppo omogeneo di questo 
sport Dunque dovranno ascol
tarci prima di fare qualsiasi 
mossa. Comunque sarà diffici
le che al Mondiali del '94 ven
gano messi in pratica cambia
menti regolamentari». 

Non è scontro frontale, ma 
pococi manca. 

E gli allenatori cosa ne pen
sano? 

•Non sono favorevole all'al
largamento delle porte - dice 
Carlos Bilardo, ex et argentino, 
ora disoccupato di lusso - per 
rendere pio spettacolare li gio
co e segnare più gol occorre 
agire sui giocatori, sulla loro 
mentalià. Bisogna istruire di 
più e meglio 1 ragazzini. Con 
calciatori tecnicamente più va
lidi ci saranno anche più gol, 
quindi anche maggiore diverti
mento per il pubblico». 

•Passerò per conserva ore -

ribatte Invece Trapattonl - ma 
il calcio a me piace com'è at
tualmente. Il gradimento del 
pubblico negli stadi e quello 
degli spettatori televisivi avva
lora la mia tesi e non certo 
quella dei cambiamenti, che io 
giudico azzardati e fuorviami. 
Non capisco quest'ansia di 
modificare le regole. L'unica 
proposta che mi sentirei di 
avanzare è quella di una verifi
ca tecnica a bordo campo nel 
casi controversi. Una sorta di 
moviola fuori dal rettangono di 

Jozef Vengtos, ex commis
sario tecnico della Cecoslovac
chia, ora sulla panchina del-
KAston Villa, é sulla lunghezza 
d'onda di Bilardo: «Il futuro del 
calcio non sta nei cambiamen
ti di regole, ma nel massimo 
sfruttamento delle qualità fisi
che e intellettive degli atleti. 
Importante, ad esempio, la 
perfetta conoscenza dei biorit
mi, per avere la resa atletica 
più elevata in vari periodi della 
giornata». 

I convocati per l'Ungheria 
Vicini fiena il nuovo corso 
Fuori Casiraghi per Serena 

t e i ROMA. Ricomincia l'av
ventura, quella europea, e il et 
azzurro Vicini cerca di far fron
te agli Infortuni e ai cali di for
ma della sua «rota» con solu
zioni d'emergenza pura o con 
ripiegamenti che puntano sul
l'esperienza e rimandano il 
nuovo corso che il commissa
rio tecnico sembrava voler per
correre dopo l'amichevole con 
l'Olanda. Casiraghi, dopo aver 
annusato l'aria della nazionale 
a Palermo, è stato lasciato a 
casa. Quello di mercoledì 17 a 
Budapest è l'esordio nelle qua
lificazioni per i campionati eu
ropei del 92 e anche se l'Un
gheria non è un nome che fa 
tremare le vene dei polsi, il 
cauto Vicini ha pensato di ri
chiamare il vecchio Serena e 
non c'è Maldlnl. infortunato. 
Schlllacl, come ammetto lo 
stesso giocatore, sta attraver
sando un momento difficile 
dopo l'apoteosi mondiale e la 
•torre nerazzurra» potrebbe ri
velarsi utile per saltare, in ma
niera alternativa, il probabile 
muro dei deboli ungheresi. La 

spedizione, che si concluderà 
con rincontro a Budapest del 
17 ottobre, partirà da Varese 
dove i giocaton sono convoca
ti per l'I 1 sera e dove si allene
ranno sino a lunedi 15 sul 
campo di Cavirate. Il match 
con l'Ungheria si svolgerà alle 
19alNepsladion. 

Questi comunque i convo
cati per giovedì a Varesedove 
insieme al Ct saranno attesi dal 
vice Francesco Rocca: Tacconi 
e Zenga. Baresi, Bergomi, De 
Agostini, Ferara, Ferri e Franci-
ni. Berti, Crippa. De Napoli,' 
Giannini Malocchi e Donado-
ni, Baggio, Mancini, Schlllaci e 
Serena. 

Intanto Cesare Maldini ha 
comunicato i nomi dei 18 «un
der 21» che il 18 a Ferrara in
contreranno l'Ungheria per il 
campionato d'Europa 90-92: 
Amoruso, Antonio]). Baggio, 
Bortolottì, Buso, Conni, Favalli, 
Lantlgnotti, Matusci. Melii. 
Monza. Orlando. Rossini, Sere
na, Sordo, Verga, Zancopè e 
Zironelli. 
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